
 
 

  LA MANO DESTRA NON SA COSA FA LA MANO SINISTRA 
CHE CHIUDE GLI UFFICI COMMERCIALI  IN NOME DELLA  

RAZIONALIZZAZIONE DELLE PROFESSIONALITA’ 
 

Non possiamo non essere preoccupati nel dire che la Società per Azioni Destinazione Italia, nata  dopo il 
“fiasco” di Invitalia   e di Sviluppo Italia, svolgerà le attività di promozione e di attrazione degli 
investimenti esteri. 
La nuova “SpA” (consultabile sul sito: www.destinazioneitalia.gov.it), creata ad hoc per promuovere la 
competitività delle imprese italiane, opererà con propri Uffici e personale presso le nostre Ambasciate e 
Consolati in precise aree strategiche (dal sito: “a cominciare da Londra, Mosca, San Paolo, New York, 
Istanbul, Golfo, Shanghai, Tokyo, Hong Kong, Singapore, Città del Messico, Johannesburg”).   
Al MAE, il 23 Ottobre 2013, la Sig.ra Ministro ha tenuto una presentazione di questa nuova Società nella 
Sala Conferenze Internazionali, sul programma di attrazione degli investimenti, alla quale hanno 
partecipato rappresentanti di Invitalia, ICE, MISE, SIOI, NOMISMA, CENSIS e altre Fondazioni. Dal 18 
al 20 dicembre p.v. si terrà la X Conferenza degli Ambasciatori che quest’anno, guarda un po’, sarà in 
larga parte dedicata al ruolo della diplomazia per l’attrazione degli investimenti esteri.  
Dunque, invece di riflettere su come valorizzare e potenziare la funzione di sostegno all’economia italiana 
nel mondo attraverso il personale qualificato e competente della Farnesina, si delega ad “esterni”, per 
quanto esperti, le attività di sostegno all’export e all’internazionalizzazione delle imprese italiane.   
Tradotto significa “privatizzazione” di servizi pubblici, fino ad oggi resi dalla P.A. alle imprese italiane.   
Alla richiesta di spiegazioni circa la chiusura dei posti funzione commerciali presso la RapONU ed il 
Consolato Generale di New York, ci viene risposto dall’Amministrazione che si tratta di una mera 
razionalizzazione del personale che permette l’impiego delle nostre qualificate professionalità dove la 
nostra presenza deve essere consolidata. Peccato, però, che poi leggendo il documento “Promuovere 
l’Italia nel Mondo”, all’apposita sezione “Presidiare per attrarre: mercati, persone e strumenti”, per ironia 
della sorte, si elencano, tra le destinazioni principali dove ubicare i primi Uffici “Destinazione Italia”, 
proprio le sedi presso cui la Farnesina sopprime o non ha mai attivato propri posti funzione 
“commerciali”, ossia: Shanghai, New York, Johannesburg e San Paolo.  
 

DOMANDA : “è proprio necessario spendere altri soldi per la costituzione dell’ennesima impresa privata 
in un momento di incerte risorse finanziarie come questo?” 
 

A tutto questo aggiungiamo anche le “conclusioni” della Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione 
che il 10 luglio 2013 individuava 2 Progetti Speciali dei quali uno prevede il consolidamento della rete 
distributiva nazionale sul mercato USA, in preparazione dell’Accordo Commerciale di Libero Scambio 
UE-USA (TTIP). Davanti ad impegni di questa entità, se chiudono Posti-Funzione “Commerciali” come 
New York, allora ci chiediamo quale sia il disegno di revisione sull’intera rete commerciale all’estero!  

CHIEDIAMO  
l’immediata istituzione nei principali centri di interesse economico e commerciale all’estero di Unità di 
Coordinamento e Promozione degli Investimenti esteri ed una adeguata formazione di TUTTO il 
personale MAE in possesso dell’idoneo profilo professionale.  
  
Ancora una volta VI INVITIAMO  a partecipare alla Consultazione Pubblica, prorogata al 9 
dicembre p.v., collegandovi all’indirizzo: www.destinazioneitalia.gov.it, per esprimere la vostra 
opinione 
 
Roma, 18 novembre 2013 


